
 

INDICAZIONI VALEVOLI  PER TUTTO IL PERSONALE, FINO A EVENTUALE 
NUOVA DIVERSA COMUNICAZIONE 

ALCOOL - NOTA INFORMATIVA 

Alcolici, un termine che raggruppa una categoria di sostanze che contengono alcol etilico: vino, birra, superalcolici. 
In altre parole, qualunque liquore, ottenuto per distillazione o fermentazione o qualsiasi bevanda o i suoi vapori, 
contenenti una qualche percentuale di alcol. 

L’alcol è farmacologicamente una droga che, secondo le dosi, ha effetti euforizzanti, disinibitori, stimolanti o 
calmanti. Inoltre, se assunto a lungo dà dipendenza.  

La sindrome di astinenza è più drammatica di quella dell’eroina, negli stadi iniziali si manifesta con il tremore delle 
mani, nei casi estremi si hanno il delirio e convulsioni (delirium tremens). 

L’intossicazione da alcol (ubriachezza) provoca mancata coordinazione dei movimenti, lentezza dei riflessi, 
difficoltà a parlare, e soprattutto tendenza all’aggressività. 

Secondo le ricerche eseguite in tutti i paesi l’alcol fra tutte le droghe è quella che provoca il più alto livello di 
violenza verso sé stessi e verso gli altri. 

Negli ultimi anni si è discusso molto e a lungo riguardo alcune tossicodipendenze ereditarie.  

L’alcolismo si è detto, qualche volta è un male di famiglia. Comunque non è stato mai trovato un gene connesso 
all’alcolismo o alla tossicodipendenza. 

Sono considerati a basso rischio un consumo di alcool inferiore a 3 unità alcoliche al giorno per il maschio (21 alla 
settimana) e 2 unità alcoliche al giorno per la femmina (14 unità alla settimana), (rif. convegno Modena dicembre 
2008). Una Unità Alcolica (U.A.) corrisponde a circa 12 grammi di etanolo. Che sono contenuti in un bicchiere piccolo 
(125 ml) di vino a media gradazione, in una lattina o bottiglia di birra (330 ml) di media gradazione o in una dose da bar 
(40 ml) di superalcolico. Non privo di pericoli è il fenomeno del BINGE DRINKING che fa riferimento all’abitudine di 
bere 4 eccessive quantità, 6 o più bicchieri in una sola occasione ad esempio durante la stessa serata o una festa. 

Per quanto concerne gli effetti prodotti da un uso eccessivo delle sostanze alcoliche si ha quanto di seguito riportato. 

Alcolemia 0,1/ 0,2 - UOMO 1 unità alcolica DONNA 1 unità alcolica 

I riflessi sono leggermente disturbati, cresce la tendenza ad agire in modo rischioso. 

Alcolemia 0,3/0,4 - UOMO 2 unità alcoliche DONNA 1,5 unità alcoliche 

I movimenti e le manovre vengono eseguite più bruscamente. Le capacità di vigilanza ed elaborazione mentale 
rallentano. 

Alcolemia 0,5 - UOMO 3 unità alcoliche DONNA 2 unità alcoliche 

Limite legale attuale per la guida di veicoli. 

Si riduce la facoltà visiva laterale, ostacoli e segnali vengono distinti con ritardo. Si verifica una considerevole 
diminuzione della capacità di percepire gli stimoli sonori e luminosi e quindi della capacità di reazione ad essi. La 
probabilità di subire un incidente è due volte maggiore rispetto ad una persona che non ha bevuto. 

Alcolemia 0,6/0,7 - UOMO 4 unità alcoliche DONNA 3 unità alcoliche 

Si possono compiere errori anche di grave entità durante lo svolgimento della guida. 
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L’esecuzione di movimenti e manovre non è coordinata. Gli ostacoli vengono percepiti con notevole ritardo. 

Alcolemia 0,8/0,9 - UOMO 5 unità alcoliche DONNA 4 unità alcoliche 

La guida è pericolosamente compromessa, i tempi di reazione notevolmente aumentati. 

La probabilità di subire un incidente è 5 volte maggiore rispetto ad una persona che non ha bevuto. 

Alcolemia 1,0 - UOMO 6 unità alcoliche DONNA 4,5 unità alcoliche 

È compromessa la capacità visiva ed alterata la capacità di attenzione. Alla guida incapacità di valutare 
correttamente la posizione del proprio veicolo, gli stimoli sonori sono percepiti con ritardo ed in modo inefficace. 
Evidente lo stato di ebbrezza, tempi di reazione disastrosi. 

Alcolemia > 1,0 

Oltre la misura di 1 g di alcol per litro di sangue aumentano in modo esponenziale le probabilità di provocare o 
incorrere in incidenti stradali, in infortuni domestici o sul lavoro. 

Stato di confusione mentale e totale perdita di lucidità con marcata sonnolenza. 
 

 

  

 LA DIRIGENTE SCOLASTICA 

 Prof.ssa TIZIANA CHIARA PASQUINI 

 


